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III Domenica di Quaresima – Anno Liturgico C

Dal Vangelo Secondo Luca (Lc. 13,1 - 9)

In quel tempo si presentarono alcuni a riferire a Gesù il fatto di quei Galilei, il
cui  sangue Pilato  aveva fatto  scorrere  insieme a quello  dei  loro  sacrifici.
Prendendo la parola, Gesù disse loro: «Credete che quei Galilei fossero più
peccatori di tutti i Galilei, per aver subito tale sorte? No, io vi dico, ma se non
vi convertite, perirete tutti allo stesso modo. O quelle diciotto persone, sulle
quali crollò la torre di Sìloe e le uccise, credete che fossero più colpevoli di
tutti gli abitanti di Gerusalemme? No, io vi dico, ma se non vi convertite,
perirete tutti allo stesso modo».
Diceva anche questa parabola: «Un tale aveva piantato un albero di fichi
nella sua vigna e venne a cercarvi frutti, ma non ne trovò. Allora disse al
vignaiolo: "Ecco, sono tre anni che vengo a cercare frutti su quest'albero, ma
non ne trovo. Tàglialo dunque! Perché deve sfruttare il terreno?". Ma quello
gli  rispose: "Padrone,  lascialo ancora quest'anno, finché gli  avrò zappato attorno e avrò messo il
concime. Vedremo se porterà frutti per l'avvenire; se no, lo taglierai"».

Quando si scatena la violenza,

quando assistiamo agli effetti brutali

di una forza terribile

che devasta e distrugge,

noi vogliamo capire, Gesù,

offrirci una spiegazione plausibile

e cerchiamo di trovare un senso

a ciò che è del tutto insensato.

Dentro di noi siamo bombardati da tanti perché,

da tante domande senza risposta.

E vogliamo credere che dentro questo

non c'è un solo frammento della volontà di Dio.

Siamo circa nel 1250 a. C. quando Dio si fa conoscere

a  Mosè.  Sono  numerose  le  spiegazioni  tentate  per

comprendere  il  significato del  Nome con cui  Dio si

rivela  in  questo  brano:  non  si  può  definire  o

circoscrivere  l’identità  di  Dio,  possiamo  solo

riconoscere  la  sua  presenza  fedele  lungo  le

generazioni.  E  infatti,  sono  passati  5  secoli

dall’alleanza  di  Dio  con  Abramo,  ma  il  Signore

fedelmente segue il suo popolo, vede i lavori forzati a

cui è sottoposto dal potere dell’Egitto e coinvolge

In effetti, Gesù, tu non dai spiegazioni.

Tu ci inviti a considerare l'accaduto

da un altro punto di vista:

che cosa possiamo fare noi

davanti alla sofferenza degli innocenti,

davanti alle calamità naturali,

davanti all'imperversare della violenza?

Ecco la conversione che ci viene richiesta:

percorrere le strade della solidarietà,

della condivisione, dell'amore.

don Roberto Laurita
Sacerdote della Diocesi di Concordia - Pordenone

Mosè  per  liberare  il  popolo  dall’oppressione.  Dio

rinnova per il suo popolo la promessa di una terra bella

e spaziosa in cui non sia più schiavo, aprendolo alla

fiducia di una vita nuova.

don Stefano Borghi
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